
te nell’ Art. XX I. gli danno debito , che p e r  

p ro v a re  contro /’ lllu fir e  D u h am el , che la pol

v e re  del Grano C arbone, non è yn  lavoro fa tto  

da infetti , d ic a  d ’ a v e r  ojfervato che detta pol

v e re  non d à  alcun fegno d i v it a  . U T .  per 
altro a c. 343. iì efpreife così: S i fe c e ro  in-* 

d a m o  tutte le p iù  fcrupolofe d ilig en ze , p er rin 

v e n ire  f e  n e ' globuli della  Volpe / coprivam o q u a l

che fegno d i v i t a , 0 d i moto a n im a le ec. Che 
cofa fi può egli fare di più, per iichiarire un 
dubbio di quella forte? Ce lo infegneranno a 
fuo tempo i Sig. G iornali f i  d 'T v e r d o n  quan
do avranno terminato il promeifo Trattatelo  

della  p referenza ec.
Si fa un altro articolo appoila , che è il 

X X II. della fentenza, per condannare di fal
lita il T . , full’ aver detto a c. 343. , che il 
$ig. Needham abbia ritrovati de’ Vermicciuoli 
Anguilliformi nel Grano Volpato , mentre ei 
dice tutto V  oppoilo, ed aflìcura d’ avergli feo- 
perii nell*Erger, o Grano Cornuto, o Spero* 
n e . Per altro quello articolo percuote l ’ An
notazione n. iod. del Conte Ginanni, non il 
T . , al quale non importano niente quelli Ver- 
micciuo/i , e non dee fare loro le fpeiè . Si 
potevano rifparmiare i Sig. G i o r n a l i f i  d 'T v e r 

don la briga d’ infègnare al T . , che cofa ila 
i* E r g o t , perchè li vede a c. 357* che §‘à egli 
Io fapeva , e a difpetto loro non gli è paruto
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